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PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014

Commissione giuridica
Il Presidente

12.4.2011

On. Sharon Bowles
Presidente
Commissione per i problemi economici e monetari
BRUXELLES

Oggetto: Parere sulla base giuridica della proposta di regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo all'effettiva applicazione della sorveglianza di 
bilancio nell'area dell'euro (COM(2010)0524, 2010/0278(COD))

Onorevole Presidente,

con lettera del 4 marzo 2011 Lei ha chiesto alla commissione giuridica, a norma dell'articolo 
37, paragrafo 2, del regolamento, di esprimere un parere sull'idonea base giuridica di varie 
proposte legislative su cui sono stati presentati emendamenti di modifica della stessa in seno 
alla Sua commissione, in quanto commissione competente per il merito, e/o in seno alla 
commissione per l'occupazione e gli affari sociali.

La commissione ha esaminato la questione nella riunione del 12 aprile 2011.

Il pacchetto sulla governance economica mira a rispondere all'esigenza di un maggiore 
coordinamento e di una più stretta sorveglianza delle politiche economiche dell'Unione 
economica e monetaria.

Il pacchetto è composto da sei proposte legislative. 

Le proposte sono analizzate separatamente in allegato. Per motivi di convenienza, le 
conclusioni della commissione per quanto riguarda la base giuridica appropriata in ciascuno 
dei casi sono le seguenti:

- Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prevenzione e la 
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correzione degli squilibri macroeconomici (COM(2010)527, 2010/0281 (COD)).

L'unico scopo della proposta di regolamento è quello di ampliare la procedura di sorveglianza 
economica, come consentito dall'articolo 121, paragrafo 6, del TFUE. Tale base giuridica 
sembra quindi essere quella più idonea.

- Proposta di direttiva del Consiglio relativa ai requisiti per i quadri di bilancio degli Stati 
membri (COM(2010)0523 definitivo, 2010/0277(NLE))

Lo scopo principale di questa proposta è quello di incoraggiare la responsabilità di bilancio 
stabilendo requisiti minimi per le strutture nazionali e di garantire l'efficacia della procedura 
per i disavanzi eccessivi. Pertanto, la base giuridica proposta dalla Commissione, vale a dire il 
terzo comma dell'articolo 126, paragrafo 14, del TFUE, appare opportuna.

- Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 
regolamento (CE) n. 1466/97 per il rafforzamento della sorveglianza delle posizioni di 
bilancio nonché della sorveglianza e del coordinamento delle politiche economiche 
(COM(2010)526, 2010/0280 (COD))

La presente proposta mira a garantire un maggiore coordinamento delle politiche economiche 
degli Stati membri. L'articolo 121, paragrafo 6, del TFUE risulta quindi essere la base 
giuridica appropriata per questa proposta.

- Proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 1467/97 per 
l'accelerazione e il chiarimento delle modalità di attuazione della procedura per i disavanzi 
eccessivi (COM(2010)0522 definitivo, 2010/0276 (CNS))

In considerazione del fatto che l'obiettivo principale di questa proposta è quello di fissare in 
dettaglio le modalità da seguire per applicare la procedura per i disavanzi eccessivi, l'unica 
base giuridica appropriata è l'articolo 126, paragrafo 14, del TFUE.

- Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull'effettiva applicazione 
della sorveglianza di bilancio nell'area dell'euro (COM(2010)0524, 2010/0278(COD))

Si ritiene che l'articolo 121, paragrafo 6, in combinato disposto con l'articolo 136 del 
TFUE costituisca la base giuridica appropriata.

- Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulle misure esecutive per 
la correzione degli squilibri macroeconomici eccessivi nell'area dell'euro (COM(2010)0525, 
2010/0279 (COD))

Considerando lo scopo della proposta, che mira a rafforzare l'effettiva correzione degli 
squilibri macroeconomici dell'area dell'euro, l'articolo 121, paragrafo 6, in combinato 
disposto con l'articolo 136 del TFUE costituisce la base giuridica appropriata.

Nella riunione del 12 aprile 2011 la commissione giuridica ha pertanto deciso all'unanimità1 

1 Erano presenti al momento della votazione finale:Klaus-Heiner Lehne (presidente), Evelyn Regner 
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di raccomandare quanto sopra.

Voglia gradire, onorevole Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

(f.to) Klaus-Heiner Lehne

(vicepresidente), Piotr Borys, Sergio Gaetano Cofferati, Christian Engström, Lidia Joanna Geringer de 
Oedenberg, Sajjad Karim, Kurt Lechner, Eva Lichtenberger, Antonio López-Istúriz White, Arlene McCarthy, 
Antonio Masip Hidalgo, Alajos Mészáros, Angelika Niebler, Bernhard Rapkay, Alexandra Thein, Diana Wallis, 
Rainer Wieland, Cecilia Wikström, Tadeusz Zwiefka.
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Allegato 

Oggetto: Base giuridica del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 
sull'effettiva applicazione della sorveglianza di bilancio nell'area dell'euro 
(COM(2010)0524, 2010/0278(COD))

Il pacchetto sulla governance economica è costituito da sei proposte che mirano a rafforzare il 
coordinamento e la sorveglianza delle politiche economiche nell'Unione economica e 
monetaria (UEM) nel contesto della strategia Europa 2020 e del semestre europeo, un nuovo 
ciclo di sorveglianza che riunirà i processi nell'ambito del PSC (patto di stabilità e crescita1) e 
degli indirizzi di massima per le politiche economiche. 

Queste proposte giungono in risposta alle carenze del sistema attuale messe in luce dalla crisi 
economica e finanziaria globale. Come evidenziato dalla Commissione nella relazione: "vi è 
un ampio consenso sul fatto che sia urgente rafforzare il quadro dell'UEM per consolidare la 
stabilità macroeconomica e la sostenibilità delle finanze pubbliche, che sono condizioni 
preliminari per una crescita durevole della produzione e dell'occupazione."2

Le proposte fanno seguito a due comunicazioni3 della Commissione e a un accordo del 
Consiglio europeo del giugno 2010 sulla necessità di rafforzare il coordinamento delle 
politiche economiche degli Stati membri. Il pacchetto sulla governance economica è stato 
presentato il 29 settembre 2010. 

La proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'effettiva 
applicazione della sorveglianza di bilancio nell'area dell'euro (in prosieguo: la proposta) è 
attualmente all'esame della commissione per i problemi economici e monetari (relatore: 
Sylvie Goulard). La commissione per l'occupazione e gli affari sociali è incaricata di 
esprimere un parere (relatore: David Casa). La procedura legislativa è arrivata alla prima 
lettura in seno alla commissione per i problemi economici e monetari, responsabile per il 
merito. 

Con lettera in data 15 febbraio 2011, la commissione per gli affari economici e monetari ha 
richiesto la consulenza del Servizio giuridico riguardo alle basi giuridiche proposte dalla 
Commissione. Dopo aver esaminato le principali disposizioni della proposta, il Servizio 
giuridico giunge alla conclusione che in linea di principio l'articolo 121, paragrafo 6, in 
combinato disposto con l'articolo 136, potrebbe fornire una base giuridica adeguata45. 

1 Il PSC, nella sua versione iniziale, era composto dal regolamento (CE) n. 1466/97 del Consiglio, del 7 luglio 
1997, per il rafforzamento della sorveglianza delle posizioni di bilancio nonché della sorveglianza e del 
coordinamento delle politiche economiche, dal regolamento (CE) n. 1467/97 del Consiglio, del 7 luglio 1997, 
per l'accelerazione e il chiarimento delle modalità di attuazione della procedura per i disavanzi eccessivi e dalla 
risoluzione del Consiglio europeo del 17 giugno 1997 relativa al patto di stabilità e crescita. 
2 Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'effettiva applicazione della 
sorveglianza di bilancio nell'area , relazione. 
3 Rafforzare il coordinamento delle politiche economiche, del 12 maggio 2010; Rafforzare il coordinamento 
delle politiche economiche per la stabilità, la crescita e l'occupazione - Gli strumenti per rafforzare la governance 
economica dell'Unione, del 30 giugno 2010.
4 Lettera del 4 marzo 2011, parere giuridico sulla base giuridica per il conferimento alla Commissione di poteri 
d'intervento d'urgenza, per l'istituzione di un Fondo monetario europeo e per la creazione di Eurobond nel 
contesto della proposta di regolamento relativo all'effettiva applicazione della sorveglianza di bilancio nell'area 
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Sottolinea tuttavia che l'introduzione di Eurobond va oltre le basi giuridiche della proposta; 
tale strumento dovrebbe essere definito ulteriormente al fine di determinare se vi sia una base 
giuridica adeguata. 

Gli emendamenti presentati presso la commissione competente per il merito (ECON) cercano 
di modificare la base giuridica portandola da una base duplice data dall'articolo 136 in 
combinato disposto con l'articolo 121, paragrafo 6, a una base multipla data dall'articolo 136 
in combinato disposto con l'articolo 121, paragrafo 6, l'articolo 122, paragrafo 2, e l'articolo 3, 
paragrafo 1, lettera c), o a una base data unicamente dall'articolo 136 del TFUE. 

ANTEFATTI

Nella relazione si legge che la nuova serie di proposte avanzate dalla Commissione mira a 
rafforzare il patto di stabilità e crescita migliorandone le disposizioni, dotandolo di strumenti 
più efficaci per imporne il rispetto e, infine, integrandolo con disposizioni sui quadri di 
bilancio nazionali. 

Il regolamento sull’effettiva applicazione della sorveglianza di bilancio nell’area dell’euro 
rafforza il regolamento (CE) n. 1466/97 e il regolamento (CE) n. 1467/97, le parti cosiddette 
preventiva e correttiva del patto di stabilità e crescita, introducendo ulteriori strumenti per 
imporne il rispetto (considerando da 3 a 5). 

Le principali misure riguardano:
- l'obbligo di costituire un deposito fruttifero imposto temporaneamente a carico di uno Stato 
membro che non stia compiendo sufficienti progressi verso il risanamento di bilancio. La 
decisione è considerata adottata dal Consiglio a meno che quest'ultimo, con voto a 
maggioranza qualificata, non decida di respingere la proposta entro dieci giorni dalla sua 
adozione da parte della Commissione. Detto deposito è pari allo 0,2% del prodotto interno 
lordo (PIL) realizzato nell'anno precedente dallo Stato membro interessato (articolo 3 della 
proposta).
- l'obbligo di costituire un deposito infruttifero imposto a carico di uno Stato membro 
sottoposto a una procedura per disavanzo eccessivo, a norma dell'articolo 126 (articolo 4 della 
proposta).

L'articolo 5 precisa che il deposito di cui sopra deve essere convertito in ammenda se lo Stato 
membro non si conforma alla raccomandazione del Consiglio per correggere il disavanzo. 
Qualora l'entità dell'ammenda imposta sia superiore all'entità del deposito infruttifero 
precedentemente costituito, o qualora non sia stato precedentemente costituito alcun deposito 
infruttifero, lo Stato membro versa la differenza al momento di pagare l'ammenda. 

L'articolo 7 stabilisce la distribuzione degli interessi e delle ammende, che "costituiscono 
altre entrate di cui all'articolo 311 del trattato e sono distribuiti, in proporzione della 
rispettiva quota nel reddito nazionale lordo, tra gli Stati membri ammissibili, vale a dire tra 
gli Stati membri la cui moneta è l'euro che non si trovino in situazione di disavanzo eccessivo, 
determinato secondo l'articolo 126, paragrafo 6, del trattato". 

dell'euro. 
5 Lettera del 21 marzo, base giuridica per i sei atti legislativi proposti nel pacchetto sulla governante economica.
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Le basi giuridiche proposte

Articolo 136 del TFUE
1. Per contribuire al buon funzionamento dell'unione economica e monetaria e in conformità 
delle pertinenti disposizioni dei trattati, il Consiglio adotta, secondo la procedura pertinente 
tra quelle di cui agli articoli 121 e 126, con l'eccezione della procedura di cui all'articolo 
126, paragrafo 14, misure concernenti gli Stati membri la cui moneta è l'euro, al fine di: 
(a) rafforzare il coordinamento e la sorveglianza della disciplina di bilancio; 
(b) elaborare, per quanto li riguarda, gli orientamenti di politica economica vigilando 
affinché siano compatibili con quelli adottati per l'insieme dell'Unione, e garantirne la 
sorveglianza. 
2. Solo i membri del Consiglio che rappresentano gli Stati membri la cui moneta è l'euro 
prendono parte al voto sulle misure di cui al paragrafo 1. 
Per maggioranza qualificata di detti membri s'intende quella definita conformemente 
all'articolo 238, paragrafo 3, lettera a).

Articolo 121, paragrafo 6
 3. Al fine di garantire un più stretto coordinamento delle politiche economiche e una 
convergenza duratura dei risultati economici degli Stati membri, il Consiglio, sulla base di 
relazioni presentate dalla Commissione, sorveglia l'evoluzione economica in ciascuno degli 
Stati membri e nell'Unione, nonché la coerenza delle politiche economiche con gli indirizzi di 
massima di cui al paragrafo 2 e procede regolarmente ad una valutazione globale. Ai fini di 
detta sorveglianza multilaterale, gli Stati membri trasmettono alla Commissione le 
informazioni concernenti le misure di rilievo da essi adottate nell'ambito della loro politica 
economica, nonché tutte le altre informazioni da essi ritenute necessarie. 
4. Qualora si accerti, secondo la procedura prevista al paragrafo 3, che le politiche 
economiche di uno Stato membro non sono coerenti con gli indirizzi di massima di cui al 
paragrafo 2 o rischiano di compromettere il buon funzionamento dell'unione economica e 
monetaria, la Commissione può rivolgere un avvertimento allo Stato membro in questione. Il 
Consiglio, su raccomandazione della Commissione, può rivolgere allo Stato membro in 
questione le necessarie raccomandazioni. Il Consiglio, su proposta della Commissione, può 
decidere di rendere pubbliche le proprie raccomandazioni. 
Nel contesto del presente paragrafo, il Consiglio delibera senza tener conto del voto del 
membro del Consiglio che rappresenta lo Stato membro in questione. 
Per maggioranza qualificata degli altri membri del Consiglio s'intende quella definita 
conformemente all'articolo 238, paragrafo 3, lettera a). 
6. "Il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando mediante regolamenti secondo la 
procedura legislativa ordinaria, possono adottare le modalità della procedura di 
sorveglianza multilaterale di cui ai paragrafi 3 e 4. 

Articolo 122, paragrafo 2
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2. Qualora uno Stato membro si trovi in difficoltà o sia seriamente minacciato da gravi 
difficoltà a causa di calamità naturali o di circostanze eccezionali che sfuggono al suo 
controllo, il Consiglio, su proposta della Commissione, può concedere a determinate 
condizioni un'assistenza finanziaria dell'Unione allo Stato membro interessato. Il presidente 
del Consiglio informa il Parlamento europeo in merito alla decisione presa.

Articolo 3, paragrafo 1, lettera c)
1. L'Unione ha competenza esclusiva nei seguenti settori: 
...
(c) politica monetaria per gli Stati membri la cui moneta è l'euro; 

L'approccio della Corte di giustizia 

La Corte di giustizia sottolinea che, in linea di principio, una misura deve fondarsi su un’unica 
base giuridica. Se l'esame della finalità e del contenuto di un atto comunitario dimostra che 
esso persegue un duplice scopo o che possiede una duplice componente, che rientra 
nell'ambito di diverse basi giuridiche e se uno di questi scopi o di queste componenti è 
identificabile come principale o preponderante, mentre l’altro è solo accessorio, l’atto deve 
fondarsi su una sola base giuridica, ossia quella richiesta dallo scopo o dalla componente 
principale o preponderante1.
In via eccezionale, ove sia provato che l’atto persegue contemporaneamente più obiettivi tra 
loro inscindibili, senza che uno di essi assuma importanza secondaria e indiretta rispetto 
all’altro, tale atto dovrà basarsi sui diversi fondamenti normativi di pertinenza2.

Analisi delle basi giuridiche proposte

Secondo il considerando 4, la proposta prevede "meccanismi equi, tempestivi, graduali ed 
effettivi che garantiscano la conformità alla parte preventiva e a quella correttiva del patto di 
stabilità e crescita". 

Sembra quindi che uno dei suoi obiettivi sia quello di sostenere il regolamento n. 1466/97 (la 
cosiddetta parte preventiva del patto di stabilità e crescita) con un meccanismo di applicazione 
efficace e un deposito fruttifero in caso di mancato rispetto delle disposizioni del 
regolamento. Di conseguenza, la proposta stabilisce all'articolo 3 le misure e la procedura da 
seguire in caso di persistenti scostamenti da una politica di bilancio prudente, come indicato 
dall'articolo 6, paragrafo 3, del regolamento n. 1466/97. 

L'altro obiettivo riconosciuto della proposta è di far rispettare le disposizioni sulla procedura 
per i disavanzi eccessivi prevista dal regolamento n. 1467/97 (la parte cosiddetta correttiva del 
patto di stabilità e crescita). A tal fine, gli articoli 4, 5 e 7 elaborano disposizioni 
particolareggiate relative a depositi non fruttiferi e al sistema delle ammende. 

La proposta di regolamento relativo all'effettiva applicazione della sorveglianza di bilancio 
nell'area dell'euro si basa sull'articolo 136 in combinato disposto con l'articolo 121, paragrafo 

1 Causa C-91/05 Commissione /Consiglio [2008] Raccolta I-3651.
2 Causa C-338/01 Commissione/Consiglio [2004] Raccolta I-4829. 
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6, del TFUE.

L'articolo 121, paragrafo 6, del TFUE, consente al Parlamento e al Consiglio di adottare, 
mediante procedura legislativa ordinaria, regolamenti recanti norme dettagliate ai fini della 
sorveglianza multilaterale di cui ai paragrafi 3 e 4. Al fine di garantire un più stretto 
coordinamento delle politiche economiche e una convergenza dei risultati economici degli 
Stati membri, i membri, queste ultime disposizioni consentono alla Commissione e al 
Consiglio di seguire gli sviluppi economici e di emettere avvertimenti e raccomandazioni. 

Dato che l'obiettivo della proposta in esame è quello di fornire norme dettagliate per 
l'applicazione della procedura di sorveglianza economica al fine di garantire l'effettiva 
osservanza delle misure di correzione del patto di stabilità e crescita, l'articolo 121, paragrafo 
6, risulta essere una base giuridica adeguata. 

L'articolo 136 del TFUE fa parte del titolo VIII, Capo 4, "Disposizioni specifiche agli Stati 
membri la cui moneta è l'euro". Tale disposizione consente al Consiglio di adottare, 
conformemente alle procedure di cui agli articoli 121 e 126, misure atte a rafforzare la 
sorveglianza della disciplina di bilancio negli Stati membri. Si deve rilevare tuttavia che tale 
disposizione esclude espressamente l'articolo 126, paragrafo 14, dal suo campo di 
applicazione. 

L'articolo 136 sembra essere una base giuridica adeguata per la proposta solo per quanto 
riguarda l'applicazione della parte preventiva del patto di stabilità e crescita. Pertanto, le 
disposizioni sulla procedura per i disavanzi eccessivi (articoli 4, 5 e 7) non possono basarsi 
sull'articolo 136 del TFUE. In ogni caso, occorre vedere se l'applicazione della procedura per i 
disavanzi eccessivi possa basarsi esclusivamente sull'articolo 121, paragrafo 6. 

L'articolo 3, paragrafo 1, lettera c), del TFUE prevede la competenza esclusiva dell'Unione 
in materia di politica monetaria per gli Stati membri la cui moneta è l'euro. Detto articolo non 
costituisce una base giuridica per l'adozione di legislazione.

L'articolo 122, paragrafo 2, del TFUE consente al Consiglio di concedere un'assistenza 
finanziaria dell'Unione a uno Stato membro che si trovi in gravi difficoltà a causa di calamità 
naturali o di circostanze eccezionali che sfuggono al suo controllo. 

Conclusione e raccomandazione

Alla luce delle considerazioni di cui sopra, l'articolo 121, paragrafo 6, e l'articolo 136 sono la 
base giuridica pertinente per il capo II della proposta di regolamento (Sanzioni nel quadro 
della parte preventiva del patto di stabilità e crescita), mentre l'articolo 121, paragrafo 6, è 
l'unica base giuridica pertinente per il capo III (Sanzioni nel quadro della parte correttiva del 
patto di stabilità e crescita). 

Di conseguenza, la base giuridica appropriata è l'articolo 121, paragrafo 6, in combinato 
disposto con l'articolo 136 del TFUE.


